La route si assapora in tutto il suo gusto se riusciremo a

staccarci da tutte quelle abitudini, a quelle comodità alle

quali siamo abituati a casa.

Camminare con la comunità vuol dire andare al passo del

più lento, aspettare non vuol dire arrivare e fermarsi, ma

fare strada insieme, parlare, aiutarsi reciprocamente.

Non vogliamo una route “bacchettona”, ma una route

fatta di essenzialità e condivisione.

• Max 3 sigarette al dì, dopo i pasti

	Lunedì 8 Agosto 2011


…Tutto ebbe inizio con la strada…

La Spiritualità della Strada
Signore, insegnami la Route:

l’attenzione alle piccole cose

al passo di chi cammina con me

per non fare più lungo il mio;

alla parola ascoltata

perché non sia un dono che cade

nel vuoto;

agli occhi di chi mi sta vicino

per indovinare la gioia e dividerla;

per indovinare la tristezza e avvicinarmi

in punta di piedi;

per cercare insieme

la nuova gioia.

Signore, insegnami la Route:

la strada su cui si cammina insieme:

insieme nella semplicità

di essere quello che si è

insieme nella gioia

di avere ricevuto tutto da Te

insieme nel Tuo amore.

Signore, insegnami la Route

Tu, che sei La Strada

e la gioia.

Amen.


“La Strada, autentica esperienza di cammino, di spostamento giornaliero,portando tutto con sé e cercando ogni volta il luogo più adatto per sostare: occasione privilegiata di riflessione, di momenti d’ascolto e di silenzio, per interiorizzare ciò che è vissuto così intensamente.

La strada è certamente un momento diverso dal solito vivere, perché si evitano tutte quelle comodità sempre a portata di mano, e perché

s’instaura uno stile che dura solo per quei giorni: ma se questo avviene con attenzione e con sincerità, e se da questa esperienza ciascuno tocca con mano altre proprie capacità, altri gusti, altri modi di godere, certamente qualcosa resta e trasforma la mentalità. È necessario però che si rifletta, e che la riflessione incoraggi a non barare,

a non fingere, anzi scopra e riveli le contraddizioni, le falsità, le schiavitù che opprimono la vita cosiddetta normale e generi la voglia di liberarsene. Il coraggio di uscire, di abbandonare ripari e difese troppo spesso limitanti, di rinunciare a quanto già si ha per ottenere ciò di cui si avverte il bisogno: questo è mettersi per strada.”

Per Noi la strada è maestra di vita, una palestra per la vita che ci aspetta…., che cosa significa questo al di fuori della retorica? 
Vuol dire mettersi in cammino assieme ad altri compagni che hanno scelto come noi di condividere certi ideali e una comune avventura, verso una comune meta: questo crea una condizione estremamente favorevole

alla sperimentazione, prima, e alla messa in atto, poi di scelte e stili di vita che, se sapientemente coltivati, ci resteranno per tutta la vita.

.

	Martedì 9 Agosto 2011


…Guardiamoci intorno…Lu

Mandami qualcuno da amare

Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;

quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda;

quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare;

quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;

quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere la croce di un altro;

quando sono povero, guidami da qualcuno nel bisogno;

quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento;

quando sono umiliato, fa' che io abbia qualcuno da lodare;

quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare;

quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che ha bisogno della mia; quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi;

quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un'altra persona.
Madre Teresa di Calcutta 


“Credo che il nostro primo scopo nella vita sia di essere felici. Questo mondo, con tutte le sue bellezze e lo splendore del sole, è stato fatto perché noi ne godessimo. Quando vengono le nuvole, con preoccupazioni e dolore, esse hanno il solo scopo di farci vedere, per contrasto, che la vera felicità che si trova al di là di esse, e di permetterci di apprezzarla quando viene. Il modo più rapido e sicuro di procurarsi felicità è di rendere felici gli altri, o almeno di aiutarli, se non possiamo farli felici” (B.P)

Ed allora, come dice BP, prepariamoci in questa Strada lunga nove giorni ad Essere Pronti e ad essere felici attraverso il dono di noi agli altri e attraverso la gioia che potremo vedere scrutando gli occhi di colui che avremo umilmente servito.  Non commettiamo l’errore di B.P. che una volta, mentre guidava la sua macchina, superò un uomo su una strada assolata e polverosa. Si chiese subito se quel uomo avesse bisogno di un passaggio, ma pensò che forse era diretto verso qualche casa lì vicino. Andando avanti, B.P. si

accorse che non vi erano case nei paraggi e che quel poveraccio avrebbe dovuto camminare per chilometri nella polvere e sotto il sole e che in effetti avrebbe dovuto dargli un passaggio. Si decise, quindi, a tornare, ma fu troppo tardi perché non lo trovò più.

Perciò, non lasciatevi mai sfuggire l’occasione di compiere una Buona Azione, altrimenti potreste pentirvene, perché essa potrebbe

non ripresentarsi. Il vostro motto dovrebbe essere “facciamolo subito 

	Mercoledì 10 Agosto 2011


…Fede…

Perché credere?

Che differenza fa? Perché sforzarsi: è come se cercassi di innamorarmi di una tipa/tipo che non mi piace. Sono felice anche senza!!!!

E se Dio non esistesse?

Siamo sicuri che esista qualcosa di trascendente. Dio è una creazione degli uomini per superare la paura della morte. E’ un favoloso anti-stress!

La fede è un dono, una grazia, no?

Bene, io non ce l’ho. Perché sono cristiano? Se fossi nato a Shanghai sarei scintoista!

Il  nostro Dio, siamo sicuri che sia buono?

Perché allora tutto il male che vediamo intorno a noi tutti i giorni?

Gesù è mai esistito?

Era comunque u profeta come gli altri, i Vangeli sono scritti da uomini, dicono delle cose giuste ma chi l’ha detto che vengono da Dio?

Anche la Bibbia: è un insieme di racconti: guerre, tradimenti, delitti, fughe, eroi, amori, tragedie…come l’Odissea!

La Messa non mi dice niente!

Cosa diversa è fermarmi sdraiato in un bosco, questo si che è un’altra cosa! L’ha detto Gesù di andare a Messa la domenica?

Essere cristiani è troppo impegnativo, essere testimoni di certi valori, dedicare la propria vita al servizio degli altri,io non ce la farò mai.
La fede religiosa non è una situazione statica, non è un bagaglio da portarsi appresso, e nemmeno un’abitudine, un costume, un insieme di gesti da compiere o di parole da pronunciare. La fede è una scelta, una decisione libera da prendersi in continuazione, un modo di leggere e interpretare la vita e quindi di comportarsi: è una opzione fondamentale. Perché questo avvenga, è necessario avere dei motivi, delle ragioni che muovano a scegliere nel senso della fede: perciò la fede esige sempre una preparazione anche razionale, un terreno di realtà e di idee che inducano la persona ad accettare Dio, la sua parola, la sua volontà. La fede è una relazione, un rapporto profondo sulla conoscenza, ma una conoscenza diversa dalle solite, non rispondendo alla evidenza, e tuttavia una conoscenza così forte da generare un assenso sicuro.

Per avere una fede degna di Dio e dell’uomo, è necessario condurre la propria intelligenza e tutta la propria persona a una esperienza religiosa che abbia tutta la ricchezza di valori umanamente capaci di completezza, e tutto il fascino del mistero di Dio che a poco a poco si rivela. 

	Giovedì 11 Agosto 2011


…Servizio…

All’udire questo, gli altri dieci si sdegnarono con Giacomo e Giovanni.

Allora Gesù, chiamateli a sé, disse loro: “ Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti.”
Marco 10,45
“ Avete quindi nella vita la scelta tra due alternative: l’egoismo o il servizio.

L’egoismo è facile e comodo, il servizio comporta sacrificio. Ma la disponibilità a sacrificare il tempo o il piacere, e perfino la propria vita se occorre, è

il test del vero uomo. Il senso del servizio per gli altri fa si che vediamo il punto di vista degli

altri e ci porta a sacrificare alcune delle nostre idee per aiutarli e venire loro incontro a metà strada. E questo produce pace e buona volontà”

“ Due strade si aprono dinanzi ad ognuno: servire se stesso o servire il prossimo. La scelta di se stesso è più comoda: il servizio del prossimo esige

un sacrificio. Ma, se ci si riflette, il servizio di se stesso significa divenire schiavi di un datore di lavoro o della propria ambizione, e da ciò nascono

invidia e insoddisfazione; mentre nel servizio del prossimo si è liberi, non si lavora per una ricompensa, né in competizione con gli altri. Si è liberi di esprimere il proprio amore: e la cosa curiosa è che più se ne dà, più copiosamente

esso ci viene restituito. Ma il servizio comporta sacrificio. A questo il giovane deve essere preparato: deve essere pronto a rinunciare a sogni di avarizia… “.
B.P. 

 
Ma il servizio serve a me o serveagli altri?

Il servizio è l’unica vera occasione per conoscere mondi assolutamente alieni e fuori dalla tua normale cerchia di vita, proprio per questo qualche volta la cosa spaventa o forse addirittura

un po’ dà fastidio, ma sicuramente offre una grande ricchezza che tantissimi tuoi coetanei, dopo aver sperimentato,anno riconosciuto. È anche l’occasione per mettere meglio a fuoco le tue doti e una certa tua vocazione, cioè quello che sei portato a fare, quello in cui rendi meglio. Per te quindi è un gran guadagno, ma attenzione a non fare l’errore di pensare che il servizio debba sempre gratificarti o che tu debba sempre

andare in ambiti di servizio verso cui ti senti più portato e ben disposto. Non c’è dubbio, il servizio è pesante e spesso, nella quotidianità, può lasciare scontenti e insoddisfatti. Non bisogna però scordare che per quanto vera, reale e mai

fittizia, l’esperienza del servizio è comunque una realtà di formazione e di crescita in cui le responsabilità sono da assumere gradualmente e in misura della tua maturità.

	Venerdì 12 Agosto 2011


…Legge - Scelte…

Signore,

Donaci la tua forza di volontà

perché poniamo il nostro nome nel meritare fiducia,

donaci la tua onestà

per essere sempre leali,

sostienici nella fatica

perché sappiamo renderci utili e aiutare gli altri,

donaci la tua capacità di amare

per essere amici di tutti e fratelli di ogni altra guida e scout,

donaci la tua gentilezza

per essere cortesi,

donaci lo stupore dei tuoi occhi

per amare e rispettare la natura,

aiutaci a sentirci liberi

per saper obbedire,

donaci la tua gioia

per sorridere e cantare anche nelle difficoltà,

mostraci il giusto valore delle cose

per essere laboriosi ed economi,

donaci la tua innocenza

per essere puri di pensieri parole ed azioni.


Fin da bambini scopriamo l’importanza della legge giocando…chi non sta al gioco, cioè alle regole, è guardato male, è preso in giro, non potrà mai vincere. Alla fine sarà escluso e difficilmente si divertirà. La legge così, nel gioco  e nella vita, ci aiuta a spendere e ad indirizzare bene le nostre energie così che possa diventare più facile e avvincente vivere nel nostro tempo.

Uomini e donne siamo stati creati liberi da Dio, capaci cioè di scegliere come spendere la nostra vita. La vera libertà si ha però quando si è veramente se stessi, ci si sente bene con gli altri e si è soddisfatti delle proprie azioni. La piena realizzazione di ognuno si ha davvero con l’amore… La legge dell’Amore (“amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi”) riassume la Legge antica (Decalogo), scritta per educare un popolo che, come un bimbo, aveva bisogno di sostegni per iniziare a camminare e a giocare lealmente.

Diventato grande, il popolo, può utilizzare la legge che ha imparato ad apprezzare perché gli era utile ed inoltre può liberamente scegliere il bene e la strada verso la felicità.

Anche noi, nella vita, proviamo quanto sia importante che ognuno possa compiere scelte responsabili e provare il gusto di sperimentare il suo io, di metterlo in confronto o in discussione con l’io degli altri, per capire come essere felici e magari anche come far felici gli altri.

Per mantenerci liberi, per incontrarci con gli altri, per fare progetti insieme, per una felicità autentica, per vivere esperienze di gioia e di amore più grandi…abbiamo bisogno di un accordo, di fare un patto, di darci delle regole perché  non si sciupi nulla di ciò che abbiamo di così prezioso. Anche la Carta di Clan rappresenta un aiuto per essere felici e utili per gli altri: non è uno strumento di repressione, ma incoraggia a crescere.

Nella storia dell’umanità si sono fatte strada le regole, le leggi, le norme, gli statuti…beato, cioè felice…chi ne fa buon uso e gode della libertà di fare scelte giuste!

	Sabato 13 Agosto 2011


…Comunità…

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano.

In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo.

In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».

Matteo 18,15-20


Insieme sulla stessa strada, assieme nella stessa ricerca, con gli stessi ideali, non per niente insieme.
Non significa che tutti siano simpatici, sarebbe una forzatura, significa però poter confidare su compagni fedeli e saper essere a disposizione

degli altri, saper vedere il buono che c’è nell’altro anche se diverso da me; è un’occasione di confronto e di stimolo per la mia ricerca. Il fatto di avere a fianco persone che condividono con noi lo stesso cammino è un aiuto davvero grande sulla strada per tanti motivi: intanto aiuta a vedere che, sebbene un po’ strani rispetto a tanti altri ragazzi e ragazze che conosciamo fuori dagli scout, tuttavia non siamo proprio marziani; aiuta poi a confrontarci con persone diverse da noi dandoci la ricchezza di una prospettiva differente e la possibilità di una verifica sincera; aiuta nei momenti di stanchezza perché c’è qualcuno con cui condividere la fatica e da cui farsi tirare per qualche pezzo di strada e aiuta, infine, a sentirci utili quando abbiamo noi le energie e la forza per aiutare qualcuno che sta arrancando sul sentiero affianco a noi.

	Domenica 14 Agosto 2011


…Comunità…

aaa

aaaa

	Lunedì 15 Agosto 2011


…Umiltà…

Chiesi a Dio...

di essere forte per eseguire progetti grandiosi:

Egli mi rese debole per conservarmi nell'umiltà.

Domandai a Dio che mi desse la salute 

per realizzare grandi imprese:

egli mi ha dato il dolore per comprenderla meglio.

Gli domandai la ricchezza per possedere tutto:

mi ha fatto povero per non essere egoista.

Gli domandai il potere 

perché gli uomini avessero bisogno di me:

egli mi ha dato l'umiliazione 

perché io avessi bisogno di loro.

Domandai a Dio tutto per godere la vita:

mi ha lasciato la vita 

perché potessi apprezzare tutto.

Signore, non ho ricevuto niente di quello 

che chiedevo, 

ma mi hai dato tutto quello di cui avevo bisogno 

e quasi contro la mia volontà.

Le preghiere che non feci furono esaudite.

Sii lodato; o mio Signore, 

fra tutti gli uomini 

nessuno possiede quello che ho io!
Kirk Kilgour


"Umiltà": sentimento e conseguente comportamento improntato alla consapevolezza dei propri limiti e al distacco da ogni forma di orgoglio e sicurezza eccessivi di sé.
La nostra religione  è piena di riferimenti all'umiltà:

"Or chiunque si innalzerà sarà abbassato; e chiunque si abbasserà sarà innalzato" 
Matteo 23,12
"L'umiltà è fondamento e custode delle virtù" dice San Bernardo
"Quando vedo un fiore spero nel frutto; così quando vedo un umile, io spero nella sua beatitudine celeste" osserva Sant'Antonio

L'umiltà è il fondamento dell'Ordine dei Francescani 

L'umiltà è veramente fondamentale nel rapporto con gli altri? Dovrebbe annoverarsi nella lista delle indispensabili qualità umane, ma quanti di noi sono disposti ad ammettere la propria ignoranza??  

"Quasi tutti gli uomini grandi sono modesti, perché si paragonano continuamente, non con gli altri, ma con quell'idea del perfetto che hanno innanzi allo spirito" scrisse Giacomo Leopardi
 Marcel Aymé affermò: "L'umiltà è l'anticamera di tutte le perfezioni

Umiltà come predisposizione interiore per conoscersi e riconoscersi, per crescere, per poter dare agli altri il nostro amore ed il nostro sapere.

Saper ascoltare, saper ammettere i propri errori ed imparare che la conoscenza non ha confini ed il nostro bagaglio culturale è solo una parte infinitesimale del sapere universale.

"Un buon comandante è un uomo umile" 







